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PREFAZIONE 



Forse che 'adamo mie parole spargo, 
Ma io vi annunzio che voi siete ofji 
Di un grave, e mortifero letargo. 

Pecr. Trionfo del Tempo 



uno rutilameli;) dello raccende am 
tegienze lì conservjZiuic ilcila Unidna S|iei 
no circo* perpetuo , e Hiodvttn da.la ripa 
iella Natura, e djl.i coot.oone ..u nursi. of 
haitnt, .lei don. «cri, o nello «ani loto o 
mano de' L'omo fiiioaato a dn.a fetta*, 



og;c;io, o di volgarfo 
Qiiodi quinto é i'.cc 
Jimeau di Ikni un'.m 



Qaeiis e la *fs*fa, che legno i 
valor) , e che., ar.ti . una Mrrcar 



Noi ri., olu 




gli Art din dire :i , « in direni, rlis li imn agi nino per inden- 
tare le Pernice J, alcuni ioli a (capito il. quelle de. p-u 
WsKiion, e OMaUOMM datili 

ti.:, ilo e(tn e siali' >b dell' Online cai u rais , o -e 
g'tflnooli eocie .\c|i>a un Tenente che tceade gotS< 
IHKt o di iti Fiume ciio de «e andar tempre al decli>e,o , 
fidile a . e li che i: l'iume (pigli Cirmiiido mal 

cadde ud A'cfiiudra quando ielle m un 
a Let'n : J ut le BCiice de* ' En fiate, o li T ariette av 1 
ti iWlt campagne gli aotirhi 
iviloaolule di iterili Arene, 

(!n jsll^^. ooGteeoti dì Fotcni- 

pcr anni che ai medesimi tetri He io di Guidai quindi la ri- 
noluiiunane (esisterne; '|uicdi ;li inganni r.e; ma! epciat 
profitti; ii'iindi )' aUncduo» f—CI (B ili quei C«(7pi , di q nello 
Cittì , di rjae. Punì, clie Hindi , e popoliti ere.-.o Mie':!, 
Puj la fiuleaia > per -cu tempi luipendern l'ai .ltr.er.io 
de'li eirroiaiune , nt PL.udi r.atccj attiri fuori- 1 eartttla ! 
teli tetro a trattimeli tu , aiirovo tnnul:ooi8 en-.g'-iiooc , 
avanque *|-iji.g.o pi igrc<>ivj, Stri. :i <cf jiira , Sjiu^Oianocc , 
lapMB) mcr.iu inumilo. 

La Terra rlevo etssr libera per produrre, il Mare per 

munnatinne del e rumili iie natura i, e icdaltnili della Ne- 





nza generalo, perdi* pire elle la Croaii'n-i Provvidenza 
.tenga con l'alternativa dui Frutti dell» Terra , .dell' Aria , 
I Marc, or tatui, or abuQÓ!sn 

stro assegnò, quel circolo piei 
tre alle Faccende tu 

oli , vivace Iona per £ 
gnare i Climi, e Io Stagioni far 9o. Viaggio. 

E 1 gran Tempo clic dimomiuate furono dagli Uomini qt 
Turiti, e nacquero pouiii le Guerre per i reciproci i 
dello Nazioni, che divisero i Mari, i gran Filiali, la iungy 
Circ:ic -.lei Jlmiti, s-.isti iii»:i <!;rii' 
gloria mal divisata, ma pagarono i 
vola incerasi l'amento le dolorose conseguenze dui loco' or- 

50^,0. 

E' la Guerra il più gran fligello, poicliù sema prorlurre, 
lutto devasta, rompe le commerciali ( ■■rruiazioni , impedisce 
il vegetare clic Messi, consuma in starili oggetti, e mici- 
■ diali le fortune del Vinto, e del Vincitore. E chi ò che ooq 
abbia attorno a eb delle parlatiti memorie delle Civili discor- 
die , die pare sono inutili insegnamenti , per le risorgenti 
Generazioni? Se gli antichi Legislatori, non pili offuscati da 
pregiudizi bevuti nelle Scuole, letti nelle Storie, sparsi da 
Scolastici argomentatori ( che danno poco Oro fra motto 
Stabbio , come diceva Leibniz:*) ) sostenuti di nascosti loro 

rojpeittve Nozioni, veilrchbaro quanto superfluamente hanno 
faticato i inventar dei Feudi per aver tal volta dei non fe- 



iiiare le Prioio;<ni[iiro, i ÌHajorasclii , 

k':micclii]H'.-.>i£ di Curpi morali , clic 
) recchi Patrimoni, e clic i nuovi con- 
j'.ui; inalienabili, ma pure alienabili ijn- 
, lincili la moda Don venga, clic ean- 
ilinito il mancar di fède si Creditori, 
volte devono tornare questi Riformatori 
: a ripeta™ i medesimi divieti, le mede- 
; uirj.itsiuia sanzioni contrarie ad esso, 
conservare in Egitto qoe'.ll si fa-, 
il Soie veniva riTerito qoal Nume, se 
ine colato., elio in Olanda occupati veo- 
11 non sempre fruttuosi dispendi , e sudori 
, le quali furono aliare per frenare le in- 
domabili onde del Mare. 

Le acque andoran tempro al declivo per perdersi nei Mari, 
pcrohi cosi tuoi la Natura; così gli interest! della Società, 
tenderanno echi prò a livellarsi circolando , o inghiottiti 

immergendosi nell'immenso vortice del totale annichilauicntu 
di tutte le cose, prime della promessa loro dissoluzione . Ma 
pcicbiì quelli è (dipesa lina al giorno assegna lo;; li da un 
eterno Decreto , perciò nell'Asia non fintucouo più la quanto 
Mooorrb.e elio la tesero cn'ebre, e ttopno ora «i veda sporta 
ili erma, ed insalubri tol.td.di ni: I.*Euro;ia compatisco la pri- 
ma dallo quattro patti dal Mintilo noi^io deatia nel eoa- 
batte.-e a viceuùa uè! ;jo sterco, e 1/Opu diipotta a ritutoar 




men florida: l'Affrica si riccrea adesso con grande stonto ciò 
clic fu, ciò che sia; l'America per tanti Secoli dimenticata , 
principia a far tremare lo. Potenze elio inaliate si erano sulle 
rovino di Roma , accio la terrestre grandezza compisca il cir- 
colo del nostro Globo. -; ' 

In tanto gioverebbe clic la vera Filosofia , non quella pre- 
dicata per canonizzate le nostro passioni, potesse persuadere 
ai Monarchi ridia Terra, che l'Ordine della Naturi e invin- 
cibile, clic mai non faranno il vero loro interesse, legato, 
incastrato, con quello dei loro Popoli, se all' andamento nei 
loro Sudditi non lasceranno quella piena Tj. : . j i - ■ ! i pie- 
nisjiniii (trincia del felice riuscimcnLO delle lnr.> •jicciikiziniii , 
che all'altrui liberta, e sicurezza non nuoca , con permetterò 
clic circoli senza ostacolo l'impiego delle fatiche loro, del 
frutto di esso, c del prodotto dell'industria animata dal loro 
bisogno, dalla loro tagacia, dall'attività loro di corpo, e di 

Queste riflessioni era opportuno che facessi prcced-, „ ad 
un prezioso Opuscolo, il qualo viene per la prima volta in 
luce, di abilissimo Economista, indifferente a qualunque si- 
stema commerciale, finanziere, eselusivo , tutto diretto ap- 
punta a comprovare il circolare andamento delle Faccende 
Statistiche di una Nazione, ohe qualunque nome aver può, 
variati in piit i Dati aopra i quali si ragiona, averi l'indizio 
certo del proprio, perche ne! Calcolo, sempre veri, ed in- 
concussi sono i divisati canoni per colui il quale non voglia 
illudere ib stesso, o altri interessi o doveri abbia d'ingan- 
nare. Tali riflus joni sono le conseguenze che derivano da 



iato Opuscolo nato nella Scuola di un profondo Filantropo, 1 
che anni addietro sparse della opinioni comparse nuove, e non 
furono gustate porche depo6te in opere troppo astruse, che 

Io parlo dell'Abate Ciò. Mirii Ortes , allievo del celebro 
Gran.fi', ornamento della Università Pisana: Egli, pieno 
d'anni, mancò di vita nel i-?$o in Venezia; e pos6o diro 
di Lui, per averlo ben conosciuto, che arriva un vasto cor- 
redo di sapere vero, ad un sicuro tesoro di virtù morirli, 
dalle quali contornato viveva una vita tranquilla, a pochi 
amici comunicando lo sue meditazioni, per le quali set he 
l' Epigrafe l 

-z. Porci! ptirancie al ver tarda è 1' Ingegno . = Uno di 
tali JUoi scelti Amici fu l'Anonimo nostro Autore , ancor' esso 
di luminosi meriti dotato. Penso adunque fare 011 vero te- 
gaio al Pubblico, presentandoli il presente layoro strappatogli 
dalla* inani da chi ne conobbe il pregio, e prescelto tra 
moli.- altri, che la sua filosulica modciiia '.ime niiciisii . Serva 
questo ad invogliare perchè più di prnpu-ito si Biuilj la éiÌi_t.zi 
della pubblica Economia in su basi solide appoggiata, c ta- 
rsino ben ricompensati di aver tratto dalia oscurità questo 
scritto, più utile di quello eùe sulle prime pensar si posta, 
perchè — un ver primo fi ayp',-iht.i , clic f itimi creja = per 
«cri-inni di una frase del nostro Dante . 



PROSPETTI E CAXCTTL: 



DELL'ANDAMENTO 



DELL' ECONOMIA NAZIONALE 



AVVERTIMENTO 




Dlgilced bvGoogl 



,i Reali, non hanno mei avito alcuno tfbft 
■o fin qui ha Vtveltigato i modi con i godìi 
ni in unalfaàont svisìstìao, eh: è la cog 



fatti prò? 
>•■ '*» Ci.-, 



■-■ale il totale dilla Nazione. 

Una Nazione culla Italiana per tanta, eh: vive con co- 
modi, e lussa, e eh: si pone c.-vre ctwt<.vsta di un Millione 
di Abitami, e posta sopra un Terreno di circa 6 mila miglia, 
quadrate è quella che è stala analizzata, c per mezzo di ri- 



i E-'f h. 



Io spirita y:rt.t-to j:r.i.(i'i-,v ial'urios? ùy 71 tizio::: , ;,-.':;.! 

i(l'ì D.tiì «rfi ,ilvì» .-i.t.'io S"jtt massime sempre colutiti per 
la giusta dlilribtusione dei Comuni Bini Nazionali, conte i So- 
vrani unici imparati, ed amami della Giustizia unitamente 
ti loro Ministri , hanno sempre ardentemente desiderato. 



PROSPETTO 



I 

Della lupcrlicio dal Gloho Terrestre; E della quantità 
della Terra abitabile dai Viventi assegnata alle quattro Parti 
della medesima colì'Isole, e Continenti adiacenti a quelle. 

La superficie Terrestre a fio Miglia Italiane per ogni Grado 
di cireolo massimo è Miglia quadro - - - „ 148,600,000 
Si detraggono £ dì superficie Acquosa - „ pa.B35.ooo 

Resta la snporGcic di Terra arida „ Só^zs.ooo , 
Si detrae inoltre la superficie delle Terre del 

tutto inabitabili » 33'2 a St O0 ° 

Resta la soperficie di Terra abitabile „ 38,000 ,000 

DIVISIONE 

Dì detta supetftcic di Terra abitabile. 

Europa contiene Miglia quadro - - - - » 2,000,000 
Affrica » tì,ooo,ooo 



<s 

ANNOTAZIONE 

II preinnte Prospetto , rlio Jimostra la quaiitiiìt dulia su- 
pctfìcie della Terra, ri dcaumo quota dal computo; ponen- 
do che un grada di c.rco'o anii.no rtrrestte ila di 60 ra - 
già italiane, luna la c icooleier.ja Te Restia peic.o il di 1111- 
g.ii 01600. E pniirnjc-: e.,- il l).auie:rn ila di circa mi- 
glia t5;Bt); il risaltato icrr-j di taii ejtncie moltiplicato in 
10 itoiss danno miglia quadrala 1 4 B, 630,003. 

Dal predetto limitalo rotile di supctficic dot GlfJ&^^^l 
((ine secoatio qseilo s . a-.i -.. 1 Viaggiato:-, ci 1 Geo- 
g;ali, si detraggono ; di stiparti ciò acquei» fra Ilari, Fiu.i.i 
laghi, Paduli ce, a dalia riauocnie arida supe;ficin di mi- 
glia qu»d:n 55.735,0:0. so ne sbarrano altre 23,715,000. 
di Tene del tuitu inali.tali.l; dalla specie inaila per V'aidoto, 
ed i; gelo eccessivo, per i vanti incrinanti, e per la ste- 
li. ita coauraara asolila, e tnti'e delle Tette medesime, 
ouJe la itoawiti- al>.i;L>. e sjpei'.cio Terreste si residua, e 
si detcroica a 30.coo.ooo di Miglia qoadie . 

lidia (addetta Tra airi tabi te do!.' amaca Specie d. 31 
M.l-ioni di Miglia quadre a Tutina delle predella AssegSJ'iur.i 
se ne ascrivo s. s.l'Euiepa; 6. all'Affrica; io. all'Asia; 
e 14. all'Aicerca collisolo adhwciiiJ a oneste quinta Fani, 
onde ciascune s:aunj Ira di Loto io ragione di 1. 3. 5. ~, 
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PROSPETTO 
II. 




PROSPETTO 




ANNOTAZIONE 

Essendo stato dimostrato che l'Europa è la. rutto della 
Tetra più popolata, ti uova, cilene due millioni ili Miglia quadro 
delle quali Ewa ù composta li Popolazione, iù sopra con 
diverta proporziono, come tri pane nel presente Piospelio. 

L'Italia computata all'Europa in estensione nkcumo 1.1130. 
E l'Europa sta proni ma me me come 33. a 480. a tutto la 
Terre atrabili del tiglio Globo, mia cune 1. a 16. 

L'Italia ù Ispano del. 'Europa più popoliti , perelii contie- 
ne, ijj millioni circa di Abitatori, onde itili* proporzione 
dell'Europa ne dovrebbe contenere; miìlioni j } „ 

Si trova che in alcune Nazioni dell'Italia come una 
composta di 3 millioni di Abitatori vi occupa oiria 15 mila 
miglia quadre, come altra Nazione di circa on m.llionc di -fi 
Persone vi occupa oirca mila di tali miglia, ìjo remaci 
dunque occupano on miglio quadro di Terra di fbtjàlirii* 
uguale, ed in cui la Liliana tornano è meno turbata dulia 
particolare . In simile condiziono si trovano altre Nazioni fuori 
ridi' Julia , comò sono le Cina Libere ed i Principati minori 
dcil' Aleinagna , nelle Provincie iiuiic , nelli Svizzeri , e limili , 
ove le Popolazioni {laccata— J-U' altro nono dolio minori , e 

Di questa Clas,c di Nazioni a tirso. Viventi pur miglio si 
pone, die l'Eainjn ns con i n .'.a per nn onova parte. 

Si pone ancora clic in cinque ottave parti di Terra non 
tanto fertili c felici, cornei Regni di Spagna , l'i -ancia, Gran-Bret- 
agna, Prussia, e del Nort, nelli Siati maggiori di Aiciitagna, 
nella Pollonia , e slmili , e le Popolazioni quid relative siano 
di aoli 711 (opra ogni miglio quadro per la Liberta cornano 
più prevaricata dalla particolare nel possesso de'Beni. 

Le rimanenti dna ottave porti di Terre Eurupee , di 
fertilità non coli eguale, e nelle quali i Regni tono più vasi. , 
0 la Libertà comune più angustiata dalla particolare nell' ac- 
quisto do' Beni corno nella Russia , 0 Tutelila Europea si 
pone che un JIÌ5I10 qnadratu non contengo più che 4,0 Persone . 

Onde moltiplicate le Persone colle ««petti™ , [ninniti di Tene 
occupate dalle detto tre Classi fermino ifij Millioni di Abi- 
tatoli, che occupano tutta l'Europa. 



PROSPETTO 
IV. 



ANNOTAZIONE 



Il presento Prospetti) dimostra ] a Progressione illimitata 
delle Generazioni laft.iin.lo operare la Natura con tutto le 
tue furili, e secondo la «ue inclinazioni. 

Si pone quattro Fcr..unc, dm due Maschi, e duo Femmina 
dell'eri di so Ami i'»n due Ucuitori , e un Avo, che fot- 
mano in 'tutto N. 1. Persone. Che questo quattro Persone 
spìnte dalla Natura si congni righino due per rluo all' uso dello 
Generazioni, e olio le duo .„ n ,ie nel cor- di 30 Anni si . 
trovino otto Figli metà Maschi, e nioù Femmine dell' crii 
tutti di Anni, 0 che Eia mancato di Vita il primo Avo, 
i Viventi saranno N. 14. - . - 

Pruscjuciido «"gì' isti-ssi tinti, e propor/ione, die ogni 
Anni si raddoppino le [Vi ione dalle diminuii/ioni: CÌ18 iu 
detto tempo molano gli Avi ; Che computato un Matrimonio 
coli' altrn nanchino metri Mischi, 0 metà Femmine; Che i 
Matrimoni Metili -11 |ipli,dui'o ai fecondi; e tutto, sotto sopra, 
si vedo che nel cono di Xml Ann. T.e setrn Persone giun- 
gono a N. 2,340,33-1. in Figli di Età di Anni lo. Padri, 

Progredendo il Calcelo con incrementi eguali si rìleta , 
elio poco dopo Anni 800. arriva la Popolazione a quei 

determinato dalla Natura, che ò sempre stato, che è attual- 
mente, e che furse starà sempre cosi. 

Vedendo!! col farlo che nello Nationi sih ferina la ma 
Popolazione, necessaria conseguenza è che la metà deve 
vivere in Celibato perché gli manca la sussistenza . Mentre, 
se lotti gli L'omini giunti all' età (li procreare si cuugiun- 
gesscro in Matrimonio, ere scerebbe la Fopolazionu o dumi- 
mra da non potere ossero alimentata, uè (Ottenuti da qua- 
lunque espansione di Terra. La Popolazione dunque pub dirsi 
che deve stare in pioporiiuue della Terra da Essa occupata . 



PROSPETTO 




ANNOTAZIONE 



E' di inoltrato a Calculo mediante In ricerche, ed esami 
fatti, clic gl'Individui dui totale della Nazione composta di 
un ■■Millione , i quali sono incapaci di occuparsi per la tenera 
età, Vecchiaia, e Malattie di Corpo, e di Spirito in azioni 
mere economiche, si trovano ascenderà ad una terza parto; 
E che dell'altre duo terze parti capaci di occuparsi, non !S 
no trovano occupato che tre quarti dello predetto due terzo 
parti, che equivale alla meta della total somma d'Individui, 
rimanendo in conseguenza senza occupazioni on Sesto del 
totale della Nazione . E deve cosi essere, perchè il prodotto 
della meta, dclli occupati per otto oro del Giorno lia mostrato 
il fatto, che basta al sei tenta mento universale; E perche fi 
teliti in contrastai» lo che le Nazioni tolte non si occupano , 
ne si possono mai occupare al di sopra dei proptj bisogni: 
E. perchè per Legge immutabile ili Natura una Nazione non 
ha, potuto, ne potrà mai arricchire sopra di un'altra a conto 
finito, neppure di un Soldo, nonostante tutti gli sforzi , e le 
cura usate dai Filosofi, e Legislatori. 



■* 

PROSPETTO 
VI. 

La Natioaa proponi di nn Milliono di Abitanti, che con- 
tiene N. go mila Ammiri! E trEiori pubblici tanto di ragione-, ■ 
persuasione, cho di feria; Questi stanno prò mi in amente corno 
appresso rola litanie Dte alla recettiva Popolatone. 




Total Som mi Jtgl'UccUf =ti aiiiiiui di p riEunslonCjC ci forsi A. 



ANNOTAZIONE 



Dal precedente Prospetto si è rilevalo che i Ministri 
d'Istruzione, ili Scienza, Governo, e di Forza nulla Nazio- 
ne, che ti analizza stanno Essi eome 1' 1, pi ia., o sìa 
come il lo. al iqd. unto rapporto alla somma degli Occupati 
assidui , elio al totale della Nazione . Questi stanilo prossi- 
mamente distribuiti mila superficie della Terra abitata dalla 
detta Nasone nella proporzione di che nel di contro Prospetto. 

1 Ministri di Religione istituiti in tutte lo Nazioni , egual- 
mente che i Filosofi, e Professori di Scionzo per -assicurare 
a ciascuni i Beni , a le Persone, e ad occupare l'ozio co- 
mune per un bisogno da per tutto consimile, essendo in 
K. 18. mila quelli, raggiagli»!» meno dei 4 per Cento. 

Per gli esami, ed osservazioni stato fatte nello diverso culto 
Nazioni si trova, che dove prevalgono in numero i Ministri 
di Persuasione, e di Filowfia h meno preYalgono i Ministri 
di Forza, 



PROSPETTO 



VII. 

Una Nazione eulta Italiana composta di mi Mil- 
ione di Abitatori consuma ogni Anno tanti generi di Millioni 
Vitto, Vestito, Mobilia, o Abitazione, elio aianion- 
tano alla Somma di 40 millioni di Scudi odierni Ss. 40 - - - 

La Somma totale di tutti ì suddetti Generi per il 
mantenimento annuo della prodotta Nazione si di- 
YÌae, e ti riconosco come appresto 

Mìllimi 

pa Quintili , o sia dal Terreno per ì 

iiioi Prodotti passibili, Sodi ,0 Greggi 

a ragione di N. o siano tre parti 

di Tenti - - 3 Se. 6 • • ■ 

Da Qualità , a eia dallo occupazioni , 

elio si versano sopra i prodotti del 

Terreno a ragione diN. \f 0 siano 17. 



ANNOTAZIONE 



Li dicontro Somma di +o. Millioni di Snudi 6 il riinl- 
tato, e la valuta data a M-iigoo Millioni di libbre di unii 
i Generi di Vegetabili, Animali, Minorali ce, che la Nn- 
lione ogn'Anno diuturni i". Vitto, Vestito, Mobilia, ed 
Abtiaiione. La predetta Somma dunque di 40 Millioni d 
l'Entrata Annua, elle la medesima Nazione ha, la quale st 
1 osta uiii noi prodotti del Terreno, e delle Occupazioni, eli* 

Dall'analisi, e calculi latti si & trovato che tre. parti, di 
venti si ripetono da Quanùiì de' prodotti possibili del Ter- 
reno, 0 dilli' attività , e vi-tri-M imnc ilei mcdi^inio, e le ri- 
manenti diciassette parti di Qnn/iiò, 0 sia prodotti dì occb- 
paiioni, elio si versano sopra li detti prodotti. 

Ferini stanti i predetti dati, il Capitalo, 0 Pondo Naiio- 
nale di detta Annua rendita fruttifera al 3. per Cento sii come 
appresso 

Million i 

Terreno pei la sua Attività Ss, soo — 

Occopazioni , cito si versano Eopra i prodotti 

di Essa ---------- n 1£3S4 



31 

ANNOTAZIONE 

L'Entrata Annua delta Nazionale , o sìa il prodotto, Din 
abbisogna per il totale Sosio maina a io della raodosìma eoraposta 
di un Militane di Abitanti ,è desunta dalle consumali oni annua 
di tatti i Generi si Nazionali, ebo Estui ascendenti a 40 mil- 
lioni di Seudi ; una tale entrata, o prodotto annuo proviene 
dalla Agricoltura, Manifattura, Gommorcio, e Amati ni strazio no. 
generale, e Istruzione nelle Quote, o patti poste nel di contro 
Prospetto relative allo analisi, e calcoli fatti por determinarla 
ad una somma, e fissare il dato per non errare nelle conseguenze, 
niente importando che questo dato sia di Somma maggiore, o 
minnre purctic determinato , dimostrandosi nelle tespettive Quo- 
te lo Rato provenienti dal Terreno, e dalle Occupatoci. 



PROSPETTO 



IX. 

Il Sovrano come Amministratore Generale dclli 
Nazione composta di un miilionE di Abitatori per 
supplire al di lui trattamento. , della Religione , Scien- 
za, Giustizia, Difesa, Salute, comodi pubblici ce. 
deve percipeie ogni Anno la Decima pano di 40. 
Millioni , prodotto totale della Nazione, cjual Dcci- 
dib'Ìu 4. Millioni cdnsègulscc comò appretto* - - Se. 4 

Dai Terreni Stabili , che tono addetti , ed 

amministriti dal Sovrano - -.-Se. 400,000 
Ila Beni , Fondi , e Assegnazioni , clic la 

lamenta ai Ministri di Persuasione, di 
Saline, Giustizia co. - - - - - „ 1,600,000 
Da Dazi, Tasse , Imposizioni , 0 Aggra- 
vi , che sotto diversi titoli -si pagano 
dalla Nazione alla Cassa Generalo - „ 3,030,000 



31 . 



ANNOTAZIONE 

Trovata la Somma, o risultalo della valuta di tutti Ì generi 
che abbisognano annnaltnonto alla Nazione di no Milliono di 
Individni per 11 suo totale mantenimento ascendente a 40. 
Millioni di Scudi , e perciò la sua Entrata annua pare frattanto 
ebe >ia bastante la decima parte di detta Somma in soli 4. 
Millioni, come si pratica in quasi tutto lo culto Nazioni,, quali 
si debbono alla Sovranità per la comune difesa, persuasione, 
comodi pubblici eo. Questa Decima parte sembra, e non di 
più che paghi la Nazione nei comodi, 0 titoli, ohe li pon- 
gono di contro. 
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PROSPETTO 
X." 

II Commercio di Generi nostrali, ed esteri, che 
ti fa annualmente dalla Nazione di un Millione di 
Abitanti, devo ammontare a 40. Millioni di Scudi, 
alla qua! Somma appunto ascendono tutti i Prodotti 
manifattura!! , e resi consumabili per il totale suo Millioni 
«ostentamento : È detto Commercio si Sostanzia ,. 0 si,—" ^— - , 
AiviUs come appressa Se. 40 



Commercio di Generi Nazionali alla ra- 
giune di g Se. 

Commercio di Generi Esteri alla ragiono 
dj £ - „ 




13 . 

ANNOTAZIONE 



Il Commercio elterno, che si fa dalla Nazione , non è altro, 
dio un baratto di Generi provenienti dalle occupazioni della 
medesima eoa generi dì egual vitata prodotti dalle occapaiioai 
Eateio , è sempre alla pari , o per servirai del spigare linguaggio 
tanto è il Commercio Attivo, qoanto appunto 6 il Passivo , c 
non può esiero altrimenti - 

Dalliesami, e calculi fattisi è ritrovato, che i prodotti esteri, 

■està parte del total contorno, o commercio , e che lo altre cin- 
que Parti sono prodotti Nazionali . la conseguenza il Commer- 
cio colli Esteri per i Generi, eoe ai ricevono, e ai danno di 
egual valuta in baratto ascendono a N. 13 J di Milioni di 
Scudi . ' 



PROSPETTO 



XI. 



Tutto il Denaro Nazionali) non può computarsi 
cho in 40. Milliooi di Scudi , ai quali si riduce 
tutta l'Annua Entrata di un Mìllìono di Abitatori 
sparsi sopra di Suolo di circa 5. mila miglia qua- 
drate, si livella, e li compartisce nella Capitale , 
nelle Terre , 0 Citta subalterne , 0 nello Compagne , 
colla proporzione che appresso: 




Nella Capitalo - - - N. po.ooo,, 60 — .Se. 5,400,000 
Nelle Terre, e Citta anbalter- 

Nelle Campagne - - - „_7ro,coQ„ 34 ; ,#4,60^00 



ANNOTAZIONE 



Il Denaro segna, misura, ed equivalerne ile' De ni reali, 
che per Legge invincibile , sempre corre dietro alle oocupa- 
lioni , o non mai questo al Danaro; ij troia dalli esami, a 
calculi farri, che tutto il Nazionale Danaro computato si livelli 

desumendola dalla valuta de Buni reali , o Eia di tutti i Generi 
di Vegetabili , Animali te. tatuo Nai'umali , che Ettori che 
servono di oso all' [Tomo per vitto, mobilia, e abitazione nei 
diverbi luoghi, che li pongono di contro. 

Il Denaro poi effettivo, monetato, che si ritrova appresso 
di tutta la Nazione non può ammontare di più che a soli 6. Mil- 
lioui e 5 di Scudi, punendusi che la moneta possa si più permutarsi 
in un Anno lino a sci volte sopra L Boni, che formano le comuni 
Vendite, o elio verificano i io millioni di Denaro computato , 
a cui equivalgono le dette annuo Bendile. 



FINE. 
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